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CARTA DEL DISSESTO CON LEGENDA UNIFORMATA P.A.I. 

UNIONE DI COMUNI 
“PRIMA COLLINA” 

Provincia di Pavia 
Regione Lombardia 

COMUNE DI CASTANA COMUNE DI CANNETO PAVESE

COMUNE DI MONTESCANO 

LEGENDA
Sono evidenziati con apposita simbologia:

±

UNITA' DI COMUNI
"PRIMA COLLINA"

COMUNE DI CANNETO PAVESE - COMUNE DI CASTANA - COMUNE DI MONTESCANO

CASTANA

Cassinassa

scala 1: 50.000

MONTESCANO

CANNETO PAVESE

Costa

C. Barbieri

C. Rossa
Loglio

Begoglio

Poggiolo

ZENEVEDRO

MONTU' BECCARIA

Case Maccherone
Scorzoletta

BRONI

Martinasca

C. Colombi

Palazzina

C. Rovati

Monteveneroso

C. Cervo

C. del Moro

C. Cristina

CIGOGNOLA

Montuè
Torre Sacchetti

Vergomberra

Colombarone

Casabassa

Recoaro
Montebruciato

STRADELLA

Beria

Vigalone

Camponoce

Roncole

Casa 
Bazzini

Fornace

Molinazzo

C. Bernè

Confine comunale

Area di frana attiva (Fa)

Area di frana quiescente (Fq)

Area di frana stabilizzata (Fs)

QUADRO DEL DISSESTO AGGIORNATO, IN CONFORMITA'  ALLA LEGENDA DEL P.A.I.
(L. 183/89; Delib. Com. Istituz. n. 1, 11.05.1999)

AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO MOLTO ELEVATO 

Area corrispondente alla ZONA 1 di cui all'allegato 4.1 dell'elaborato 2 del P.A.I..
Area instabile o che presenta un'elevato probabilità di coinvolgimento, in tempi brevi,
direttamente dal fenomeno e dall'evoluzione dello stesso

Area corrispondente alla ZONA 2 di cui all'allegato 4.1 dell'elaborato 2 del P.A.I..
Area potenzialmente interessata dal manifestarsi di fenomeni di instabilità coinvolgenti
settori più ampi di quelli attualmente riconosciuti o in cui l'intensità dei  fenomeni  è
modesta in rapporto ai danni potenziali sui beni esposti

Per queste aree valgono le prescrizioni di cui al Titolo IV delle N.d.A. del P.A.I.

ATTUAZIONE DEL PIANO STRALCIO PER L'ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL BACINO DEL FIUME PO
(P.A.I) IN CAMPO URBANISTICO (D.G.R. n. 7/7365/2001)

Area Ee assoggettata alle norme di cui all'art. 9, comma 5 delle N.d.A. del P.A.I.

AREE A PERICOLOSITA' MOLTO ELEVATA PER ESONDAZIONE 


